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LA FINE DELL’OTTOCENTO  
L’INIZIO DEL NOVECENTO

LA LINEA DEL TEMPO

AVVENIMENTI  
E PERSONAGGI

LO SFONDO  
STORICO

LINGUA  
E LETTERATURA

Le industrie si diffondono. 
Nascono i sindacati  
e i partiti socialisti,  
che difendono i diritti  
dei lavoratori.  
C’è una forte emigrazione 
dall’Italia all’America,  
per trovare lavoro.

In Italia nasce il Verismo. 
Gli scrittori del Verismo 
raccontano la realtà,  
senza fare commenti  
o dare interpretazioni.  
I romanzi del Verismo 
parlano di operai, contadini, 
pescatori, gente povera.

1870-1900

PROGRESSI  
NELLA SCIENZA  

E NELL’INDUSTRIA

1922

IL FASCISMO  
IN ITALIA

In Italia il fascismo prende 
il potere. Il capo del 
fascismo è Benito 
Mussolini. Il fascismo è 
una dittatura. Chi è contro 
il fascismo perde il lavoro, 
va in prigione o in esilio.

Italo Svevo scrive  
il romanzo La coscienza  
di Zeno. Luigi Pirandello 
scrive il romanzo  
Il fu Mattia Pascal e molte 
opere teatrali, come  
Così è (se vi pare).

PRIMA GUERRA 
MONDIALE

1914-1918 Germania e Austria 
combattono contro Francia, 
Inghilterra, Russia, Italia e 
Stati Uniti. I soldati 
combattono in trincea.  
Ci sono 10 milioni di morti. 
L’Italia vince la guerra,  
ma resta un Paese povero, 
con molte distruzioni.

Nasce il Futurismo.  
I futuristi criticano  
il passato ed esaltano  
le nuove macchine, come 
l’automobile e l’aeroplano. 
Ai futuristi piace la 
guerra. Per loro la guerra 
è l’«igiene del mondo», 
perché elimina i deboli. 

1880-1912

IL COLONIALISMO

I Paesi europei conquistano 
colonie in Asia e in Africa. 
I popoli delle colonie sono 
sfruttati. L’Italia conquista 
la Libia. Tutti i Paesi 
fabbricano molte armi.

L’istruzione aumenta, grazie 
alla scuola dell’obbligo.  
Nel 1910 più della metà 
degli italiani sa leggere  
e scrivere. Nella lingua 
italiana entrano parole 
nuove: automobile, 
bicicletta, sport.
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IL VERISMO
���7gÀ�Ä����=ÄUg�����Í=��=\�=��=�t�g�

dell’Ottocento. Il Verismo vuole 

raccontare la realtà così com’è.  
Lo scrittore non dà interpretazioni.  

I personaggi sono contadini, pastori, 

pescatori, operai. I personaggi parlano 

la lingua del popolo. A volte parlano 

in dialetto. Nei romanzi veristi ci sono 

molti dialoghi.
Il maggiore scrittore del Verismo è Giovanni Verga.  
���=�t�g�^g��½$ÍÍ�Ug�Í�\�7gÀz=�ÄUÀ�Øg����Íg���Øg��g�g�^Òg�À��=�Þ�[� 

I Malavoglia e Mastro don Gesualdo.  
Verga non crede nel progresso.  
0gU��^���Ò�\����¨À�zÀgÄÄ��k�Ò��tÒ�g�U�g�ÍÀ=ÄU��=�Ø�=���¨�Ö�^gL���®�

Secondo Verga, l’uomo deve fare come l’ostrica, che resta tutta la 
Ø�Í=�=ÍÍ=UU=Í=�=��ÄÒ��ÄU�z���®�.ÒgÄÍ��Ä�z��tU=�U�g��½Ò��������^gØg�

cambiare la sua situazione: se è nato contadino, deve rimanere 

contadino; se fa il pescatore, deve rimanere un pescatore.  

Quando cerca di cambiare e migliorare, va in rovina.
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MAPPA PER RICORDARE

COLONIALISMO
IL FASCISMO 
IN ITALIA

PRIMA GUERRA 
MONDIALE

VERISMO
ROMANZI,  
NOVELLE  
E TEATRO

POESIA  
RICCA  

DI SIMBOLI

AMORE PER  
LE MACCHINE  

E PER LA GUERRA

GIOVANNI  
VERGA

LUIGI  
PIRANDELLO

GIOVANNI  
PASCOLI

IL FUTURISMO

INDUSTRIA, 
SINDACATI, 

PARTITI  
SOCIALISTI

FINE OTTOCENTO  
INIZIO NOVECENTO

LA POESIA
 ��t�g�$ÍÍ�Ug�Í�����¨�gÍ=��Í=��=���¨�Ö���¨�ÀÍ=�Íg� 

è Giosue Carducci. Carducci scrive in una lingua  

poetica, molto diversa dall’italiano parlato.  

Le sue poesie parlano di ricordi e sentimenti oppure di grandi  
fatti e personaggi storici. 
 All’inizio del Novecento, un poeta importante  

è Giovanni Pascoli. Secondo Pascoli, la vita  
è un mistero. La ragione non può spiegare la realtà.  

Soltanto i bambini e i poeti possono capire una parte della realtà.  

Nelle sue poesie Pascoli usa molti simboli. 
Per esempio, un aratro abbandonato nel campo è il simbolo della solitudine.  

Una rondine morta è il simbolo del dolore e della durezza della vita.
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Leggiamo INSIEME

Rosso Malpelo
Giovanni Verga

L’autore
Giovanni Verga nasce a Catania nel 1840. Vive molti anni a Milano. 
Però i suoi romanzi e le sue novelle sono ambientati in Sicilia. I suoi 
personaggi sono persone semplici: contadini, pescatori, pastori, minatori.

L’opera
Rosso Malpelo è una novella.

I personaggi
• Rosso Malpelo. È un ragazzo che lavora
in miniera. A quel tempo, molti bambini
e ragazzi lavorano in miniera.

• Mastro Misciu. È il padre di Rosso
Malpelo. Fa il minatore e muore
per un crollo in miniera.

• Ranocchio. È un ragazzo che lavora
in miniera con Rosso Malpelo.

Il luogo
Una miniera in Sicilia.

Il tempo
La fine dell’Ottocento.

DIZIONARIO MULTILINGUE 

PAROLE CHIAVE PER CAPIRE
miniera:  luogo ricco di minerali. Gli uomini scavano per tirare fuori  

carbone o altri minerali utili.
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LA FINE DELL’OTTOCENTO • L’INIZIO DEL NOVECENTO

Rosso Malpelo
Rosso Malpelo si chiama così perché ha i capelli rossi.  
E ha i capelli rossi perché è un ragazzo cattivo.
Malpelo lavora in una miniera tutto il giorno.  
Torna a casa solo il sabato sera e porta la paga a sua madre. 
Nessuno vuole bene a Rosso Malpelo. Sua madre non gli fa mai una carezza, 
non dice mai una parola dolce. In miniera Malpelo sta sempre solo, mangia 
in un angolo. I minatori lo trattano come un cane, lo prendono a calci e  
a sassate. Ma a Rosso Malpelo non importa. Lui è abituato così. In miniera 
sta bene, non vuole andare in nessun altro posto. Pensa: «Sono brutto, 
sporco e povero. Il mio posto è qui, sotto terra».
L’unico che gli vuole bene è suo padre, Mastro Misciu. Anche Mastro Misciu 
lavora in miniera. Una notte Misciu scava una parete della miniera. È un 
lavoro pericoloso, ma Misciu ha bisogno di soldi per mantenere la famiglia.
Misciu dà un colpo di piccone e pensa: «Questo è per il pane!».  
Dà un altro colpo e pensa: «Questo è per il vestito di mia figlia,  
che deve sposarsi». Dà un altro colpo e… una parete di sabbia crolla.  
La sabbia cade addosso a Mastro Misciu. 
Arrivano gli altri minatori. – Non c’è più niente da fare – dicono.  
Malpelo piange e si dispera. Scava nella sabbia con le mani.  
Gli altri minatori dicono: – È inutile.
Malpelo scava finché le unghie si strappano. Ma Mastro Misciu è morto.
Dopo la morte del padre, Malpelo diventa ancora più solitario di prima. 
Lavora tutto il giorno come un bufalo.
In miniera c’è anche un altro ragazzo: si chiama Ranocchio, perché si è 
fatto male in miniera e zoppica. A volte Malpelo tratta bene Ranocchio.  
Gli dà la sua cipolla e mangia solo pane asciutto. Lo aiuta nel lavoro.  
Gli dice: – Lascia fare a me, che sono più forte!
Altre volte Malpelo picchia Ranocchio senza motivo e gli grida:  
– To, bestia! Bestia sei! Impara a difenderti!
Invece Malpelo non si ribella mai, quando i minatori gli danno schiaffi e
pedate. Puniscono Malpelo per cose che non ha fatto e Malpelo sta zitto.
Ranocchio lo prega: – Dillo che non sei stato tu!
Ma lui risponde: – A che serve? Io sono Malpelo!

 (Tratto e adattato da: G. Verga, Rosso Malpelo)

che deve sposarsi». Dà un altro colpo e… una parete di sabbia crolla.  
La sabbia cade addosso a Mastro Misciu. 
Arrivano gli altri minatori. – Non c’è più niente da fare
Malpelo piange e si dispera. Scava nella sabbia con le mani.  
Gli altri minatori dicono: – È inutile.
Malpelo scava finché le unghie si strappano. Ma Mastro Misciu è morto.
Dopo la morte del padre, Malpelo diventa ancora più solitario di prima. 
Lavora tutto il giorno come un bufalo.
In miniera c’è anche un altro ragazzo: si chiama Ranocchio, perché si è 
fatto male in miniera e zoppica. A volte Malpelo tratta bene Ranocchio.  
Gli dà la sua cipolla e mangia solo pane asciutto. Lo aiuta nel lavoro.  
Gli dice: – Lascia fare a me, che sono più forte!
Altre volte Malpelo picchia Ranocchio senza motivo e gli grida:  
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Leggiamo INSIEME

1. Perché Rosso Malpelo si chiama così?

2. Solo una persona vuole bene a Rosso Malpelo: chi?
 Sua madre
 Suo padre
 Un compagno di lavoro

3. Come muore Mastro Misciu?

 4. Come si comporta Rosso Malpelo con Ranocchio?
 Lo aiuta
 Lo picchia 
 A volte lo aiuta, a volte lo picchia

5. La novella inizia con una vecchia credenza popolare: quale?
 Chi ha i capelli rossi è cattivo
 Chi è cattivo lavora in miniera
 Chi ha i capelli rossi si chiama Malpelo

6. Nella novella ci sono due paragoni. Trovali e completa le frasi seguenti.
a. I minatori trattano Malpelo come .
b. Malpelo lavora come .

7. La frase «A che serve? Io sono Malpelo» esprime
 ribellione
 rassegnazione
 malinconia

 8.  Verga è uno scrittore del Verismo. Il Verismo vuole rappresentare la realtà.
Quale realtà di fine Ottocento c’è in questa novella?

 I ragazzi sono cattivi e violenti
 I figli dei minatori sono obbligati a lavorare in miniera
 In miniera lavorano anche ragazzi e bambini

COMPRENDERE

IL LINGUAGGIO

ANALIZZARE
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LA FINE DELL’OTTOCENTO • L’INIZIO DEL NOVECENTO

Lavandare
Giovanni Pascoli
Leggi una poesia di Giovanni Pascoli.
Il titolo “Lavandare” significa: «Lavandaie».

Nel campo mezzo grigio e mezzo nero
resta un aratro senza buoi, che pare
dimenticato, tra il vapor leggero.

E cadenzato dalla gora viene
lo sciabordare delle lavandare
con tonfi spessi e lunghe cantilene.

Il vento soffia e nevica la frasca
e tu non torni ancora al tuo paese!
quando partisti, come son rimasta!
come l’aratro in mezzo alla maggese.

 (G. Pascoli, Lavandare)

PARAFRASI
Nel campo mezzo grigio e mezzo nero
resta un aratro senza buoi, che pare
dimenticato, tra la nebbia.

E, a intervalli sempre uguali, dal canale viene
il rumore delle lavandaie che sbattono i panni 
nell’acqua e cantano lunghe canzoni.

���Øg�Í��Ä�st=�g��=��gØg�U=^g�^=��À=��\
e tu non torni ancora al tuo paese!
quando sei partito, come sono rimasta!
(sola) come l’aratro in mezzo a un campo  
non coltivato.
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Leggiamo INSIEME

1.  Nella prima strofa (i primi tre versi), Pascoli descrive l’immagine dell’aratro.
Quindi, quale dei cinque sensi usa il poeta?

 Vista  Udito  Tatto  Gusto  Olfatto

2.  Nella seconda strofa (versi 4-6), il poeta parla del rumore dei panni e della
canzone delle lavandaie. Quindi, quale dei cinque sensi usa?

 Vista  Udito  Tatto  Gusto  Olfatto

3. In quale stagione si svolge la scena?
 Primavera 
 Estate 
 Inverno 

  Quale immagine lo fa capire? 

 4.  Nel verso 8, la parola «tu» si riferisce a una ragazza, che ama un ragazzo. Il
ragazzo, però, è partito e non torna. La ragazza, rimasta sola, è paragonata a

 una lavandaia
 la neve che cade dai rami
 un aratro abbandonato in mezzo a un campo

5. Nella poesia ci sono rime?
 Sì  No

  Scrivi almeno due parole della poesia che fanno rima.

6. Che cos’è il «vapor leggero» (verso 3)?
 La pioggia
 La nebbia 
 La neve

COMPRENDERE

IL LINGUAGGIO
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LUIGI PIRANDELLO
Luigi Pirandello nasce in Sicilia nel 1867. Studia a Roma e in 

Germania. Poi insegna Letteratura italiana a Roma. Pirandello 

ha successo con il romanzo Il fu Mattia Pascal del 1904. Poi 

scrive molte novelle. Dal 1916 scrive per il teatro e diventa 

uno dei più grandi autori di teatro del Novecento. Nel 1936 

vince il premio Nobel per la letteratura. Muore nel 1938.

LE MASCHERE
Per Pirandello, ognuno di noi si nasconde dietro le maschere, 
imposte dalla società. Per esempio, un uomo mette la maschera 

^��¨=^Àg�µÒ=�^��¨=À�=�U������tz���Æ��gÍÍg��=��=ÄU�gÀ=�^���=À�Í��

quando è con la moglie; mette la maschera di insegnante o di 

allievo quando è a scuola, e così via. Il risultato secondo 

Pirandello è: nessuno è sincero. Un’altra conseguenza è:  

non esiste la verità. Infatti tutti recitano una parte, per 
obbedire alle regole sociali. Nessuno si mostra com’è veramente.

LE NOVELLE E IL TEATRO
Le novelle di Pirandello sono raccolte nel libro Novelle per un 
anno. La Sicilia è l’ambiente di molte novelle. Pirandello usa 

parole e frasi in dialetto, accanto a parole in italiano elegante. 

Per questo il suo linguaggio è nuovo e 

particolare.

Nelle novelle di Pirandello ci sono molti 

dialoghi. Pirandello trasforma alcune 

novelle in opere teatrali, come per 

esempio Il berretto a sonagli.
Le commedie di Pirandello hanno molto 

successo, anche oggi. Tra le commedie  

più famose ci sono: Così è (se vi pare)  
e Sei personaggi in cerca di autore.
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Leggiamo INSIEME

Ciàula scopre la luna
Luigi Pirandello
Leggi una novella di Luigi Pirandello.

Oggi, nella miniera di zolfo, qualcuno lavora anche di notte: è Zi’ Scarda, 
un vecchio minatore con un occhio cieco. Zi’ Scarda ha un caruso, cioè un 
giovane aiutante. Zi’ Scarda scava lo zolfo con il piccone. Il caruso mette  
lo zolfo nelle ceste. Poi carica una cesta sulle spalle, sale una scala e porta 
lo zolfo fuori dalla miniera.
Il caruso di Zi’ Scarda ha più di trent’anni, ma ha il cervello di un bambino. 
Zi’ Scarda chiama il caruso con il verso usato per le cornacchie ammaestrate: 
– Tè, pa’!, Tè, pa’!
Il caruso risponde come le cornacchie: – Crah! Crah!
Per questo tutti lo chiamano Ciàula, che in dialetto siciliano significa
«cornacchia».
– Oggi il Signore per noi non fa notte – dice Zi’ Scarda.
Ciàula capisce che bisogna lavorare tutta la notte e risponde: – Gna bonu!
(Va bene).
Ciàula non ha paura del buio della miniera. Lui ha passato tutta la vita
in miniera. Perciò la miniera è un luogo conosciuto, dove Ciàula è sicuro
e protetto. Si sente come nel ventre della mamma. Invece Ciàula ha paura
della notte. Ciàula lavora tutto il giorno. La sera torna a casa, mangia
in fretta un piatto di minestra e poi si addormenta subito. Per lui la notte
è sconosciuta.
Zi’ Scarda comincia a caricare lo zolfo sulle spalle di Ciàula. Il caruso si
sente molto stanco. Ha lavorato tutto il giorno. Pensa: «Non ce la faccio
a portare tutto questo zolfo su per la scala».
– Basta – dice Ciàula.
– Che basta, carogna! – risponde Zi’ Scarda. E continua a caricare lo zolfo.
Ciàula sale la scala ripida con la cesta sulle spalle. È morto di stanchezza
e di paura. Si avvicina all’uscita della miniera. La paura della notte diventa
più forte. A un tratto, vede dei raggi chiari. Si affaccia e vede la luna. La
luna rischiara la notte. Ciàula non ha mai visto la luna. Resta lì, a guardare
la luna. Non ha più paura. Una grande dolcezza scende nel suo cuore.

  (Tratto e adattato da: L. Pirandello, Ciàula scopre la luna)
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LA FINE DELL’OTTOCENTO • L’INIZIO DEL NOVECENTO

1. Che cosa significa «Ciàula» in dialetto siciliano?
 Caruso
 Cornacchia
 Minatore

2. Perché il protagonista è chiamato «Ciàula»?

3. Perché Ciàula ha paura della notte?
 Ha paura del buio 
 Non ha mai visto la notte
 Di notte lavora in miniera

 4. Che cosa gli fa passare la paura della notte?
 La stanchezza 
 Il buio della miniera
 La luna

5. Nella miniera Ciàula si sente sicuro e protetto come
 a casa sua
 un uccello nel nido 
 nel ventre della mamma

6. Il caruso è
 un minatore
 l’aiutante del minatore
 un ragazzo siciliano

7.  Zi’ Scarda è duro con Ciàula. Quando Ciàula è molto stanco, dice a Zi’
Scarda: «Basta». Che cosa risponde Zi’ Scarda?

 8. La novella di Pirandello fa capire
 le durissime condizioni di lavoro nelle miniere a inizio Novecento
 la differenza tra i ricchi, come Zi’ Scarda, e i poveri, come Ciàula 
 il metodo per produrre lo zolfo

COMPRENDERE

IL LINGUAGGIO

ANALIZZARE
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con autovalutazioneVERIFICA FORMATIVA

LA FINE DELL’OTTOCENTO
L’INIZIO DEL NOVECENTO 

1. Che cosa amano i futuristi? (due risposte esatte)

A. il passato

B. le macchine

C. la pace

D. la guerra

E. i grandi personaggi storici 2

2. Il Futurismo nasce e diventa famoso nel periodo

A. del Risorgimento

B. della Prima guerra mondiale

C. della Seconda guerra mondiale

D. del Romanticismo 1

3. Secondo Verga, gli uomini devono

A. volare liberi come uccelli

B. nuotare nel mare come pesci

C. stare attaccati allo scoglio come l’ostrica

D. =ØgÀg�t^ÒU�=��g��¨À�zÀgÄÄ� 1

4. Il Verismo

A. rappresenta la realtà senza commenti

B. dice sempre la verità

C. rappresenta la realtà con i simboli

D. fa capire che la realtà non esiste 1

5. Secondo Pascoli, chi può capire una parte della realtà?

A. I poeti

B. I bambini

C. I poeti e i bambini

D. I poeti, le donne e i bambini 1
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MISURA LE TUE COMPETENZE

• In questa prova:
ho capito bene le consegne e ho completato gli esercizi
ho capito le consegne ma non ho completato gli esercizi
non ho capito le consegne e non ho svolto gli esercizi

• ���=ØÒÍ��^�stU��ÍC��gz���gÄgÀU�Þ���®
perché  non ho letto con attenzione le spiegazioni e i testi

 non ho capito bene le spiegazioni e i testi
• Penso di:

aver superato la prova  non aver superato la prova

AUTOVALUTAZIONE TOTALE PUNTI ....../16

6.  Fai una crocetta su V se la frase riguarda Verga; fai una crocetta su P se la
frase riguarda Pirandello. Fai una crocetta su V e su P se la frase riguarda
sia Verga sia Pirandello.

A. Scrive molto per il teatro. V P

B. Scrive I Malavoglia. V P

C. Scrive molte novelle. V P

D.  È siciliano e, nei suoi libri,
descrive ambienti e personaggi della Sicilia. V P

E. Tutti gli uomini hanno una maschera. V P

F. I personaggi sono pescatori, contadini, pastori. V P

G. È uno scrittore del Verismo. V P

H. Scrive Il fu Mattia Pascal. V P

8

7. Vicino a ogni frase scrivi il nome del poeta.

Carducci • Pascoli

A.  La vita è un mistero e il poeta descrive
la realtà con i simboli.

B.  La poesia parla di ricordi, sentimenti
e grandi personaggi storici.

2
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